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DELIBERAZIONE N. 26/6 DEL 24.5.2011 

————— 

Oggetto: Legge regionale 15 ottobre 1997, n. 26, ar t. 12. Promozione e valorizzazione della 

cultura e della lingua della Sardegna. Piano triennal e degli interventi 2011-2013 

Presa d’atto.  

L’Assessore della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport riferisce che 

la legge regionale n. 26 del 15 ottobre 1997 “Promozione e valorizzazione della cultura e della 

lingua della Sardegna” all’art. 12 prevede, per il perseguimento delle finalità della stessa legge, che 

la Regione elabori, sentito l'Osservatorio regionale per la cultura e la lingua sarda, un Piano 

triennale di interventi. 

Il Piano triennale si pone, quindi, come uno strumento di programmazione privilegiata sui temi 

dell’identità e della lingua regionali attraverso il quale si tende a realizzare un’equilibrata diffusione 

nel territorio regionale delle iniziative a favore della cultura e della lingua dei Sardi stimolando 

l'elaborazione e l'attuazione di progetti e programmi di sperimentazione e perseguendo 

l'armonizzazione degli interventi di politica culturale previsti dalla vigente legislazione. 

L’Assessore sottolinea che l’esperienza di oltre un decennio di applicazione della legge regionale 

n. 26 del 1997 ha fatto maturare la necessità di un nuovo strumento normativo che presieda a un 

più efficace svolgimento delle politiche linguistiche anche a seguito dell’approvazione di alcune 

leggi di settore che hanno privato l’originaria cornice della legge della sua esclusiva efficacia in 

alcuni settori fondamentali dalla “cultura” regionale in senso lato, dallo spettacolo, all’archeologia, 

al cinema, al teatro, alla gestione delle biblioteche, ai repertori e cataloghi dei beni culturali, fino 

all’istruzione. In particolare, con l’approvazione della legge regionale n. 14 del 2006, in materia di 

beni e istituti culturali, la totalità degli interventi in materia culturale è stata assorbita con misure più 

efficaci e meglio sostenute finanziariamente e la legge regionale n. 26 è stata alleggerita 

notevolmente della centralità e importanza che aveva notoriamente avuto fino a quel momento. 

L’Assessore ribadisce pertanto la necessità, per la politica linguistica in Sardegna, di dotarsi di 

strumenti normativi più adeguati e funzionali alla distinta caratterizzazione dei concetti operativi di 

lingua e cultura, ma anche di un’adesione più marcata a quelli che sono i principi della dottrina 

della pianificazione linguistica internazionale. Nelle more dell’approvazione da parte della Giunta 
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regionale di un disegno legge da presentare al Consiglio regionale, il presente Piano triennale 

prepara l’adozione di un nuovo strumento normativo.  

L’Assessore, pertanto, pur salvaguardando alcuni progetti di ambito culturale di particolare 

interesse e rilievo, propone di dedicare il Piano triennale degli interventi 2011-2013 alle misure di 

valorizzazione, rivitalizzazione e pianificazione linguistica. 

Il Piano, in attuazione di quanto disposto dall'art. 3 della stessa legge, contiene gli indirizzi 

programmatici generali delle aree di intervento e i progetti-obiettivo in cui queste si articolano, la 

tipologia, le modalità di attuazione e gli strumenti di verifica di ogni progetto-obiettivo, l'entità del 

finanziamento complessivo e la sua ripartizione per progetti-obiettivo e relativo stanziamento.  

L’Assessore riferisce, infine, che sul Piano è stato acquisito il parere consultivo espresso 

dall’Osservatorio regionale per la cultura e la lingua sarda nella seduta del 31 marzo 2011, ai sensi 

dell’art. 12, comma 1, della legge regionale n. 26/1997.  

La Giunta regionale, udita la proposta dell’Assessore della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, 

Informazione, Spettacolo e Sport, acquisito il parere di concerto dell'Assessore della 

Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio, constatato che il Direttore generale dei 

Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport e il Direttore generale della Pubblica Istruzione 

hanno espresso il parere favorevole di legittimità sulla proposta in esame 

DELIBERA 

di prendere atto della proposta del Piano triennale degli interventi di promozione e valorizzazione 

della cultura e lingua sarda 2011-2013, che qui si allega quale parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione (Allegato 1), e di disporne l’invio al Consiglio regionale per l’acquisizione 

del parere della Commissione consiliare competente ai sensi dell’articolo 12, comma 2, della legge 

regionale 15 ottobre 1997, n. 26, e alla Conferenza Permanente Regione-Enti locali per l’intesa ai 

sensi dell’articolo 13 della L.R. n. 1/2005, per quanto attiene agli atti d'indirizzo e coordinamento 

delle funzioni amministrative conferite alle Province in attuazione della L.R. n. 9/2006, art. 82, 

comma 1, lett. c. 

  

p. Il Direttore Generale   Il Presidente 

Loredana Veramessa  Ugo Cappellacci 

 


